L’assemblea di giovedì 27 settembre al centro congresso Frentani, ha visto la partecipazione di oltre 500 persone, e abbiamo avuto 46 nuove adesioni a “L’Ulivo per Roma”.

Questa grande partecipazione conferma quanto emerso nella precedente assemblea dell’11 luglio, ovvero la forte volontà di contribuire alla costruzione del nuovo Partito democratico. 

La riunione è stata introdotta da una breve relazione di Roberto Gualtieri nella quale sono state illustrate le iniziative nazionali in corso per arrivare alla nascita del nuovo soggetto politico.

In particolare è stato evidenziato l’importante seminario di Orvieto convocato da Romano Prodi il 6 e 7 ottobre a cui parteciperanno i gruppi parlamentari dell’Ulivo, i rappresentanti  dei DS e della Margherita e le associazioni dei cittadini che si stanno battendo per la costruzione del nuovo partito. 

Il nostro movimento “L’Ulivo per Roma” è stato invitato a partecipare con un suo rappresentante.

Seguiremo con la massima attenzione questo appuntamento che rappresenta una tappa significativa per misurare concretamente la volontà di tutte le forze di unirsi nel Partito democratico.

La riunione è proseguita con le relazione dei responsabili dei gruppi di lavoro che oltre ad approfondire le questioni di competenza hanno anche proposto molte iniziative.

Gli argomenti trattati dai gruppi di lavoro possono essere visionati in maniera più ampia collegandosi con il sito nella sezione dedicata al Forum dove sarà possibile intervenire per arricchire il dibattito in corso.

Negli interventi sono stati fatti molti riferimenti alle questioni statutarie. 

A tale proposito precisiamo che la decisione di dare al nostro movimento la forma giuridica di “associazione” è scaturita nell’assemblea di fine luglio per legittimare chi ci dovrà rappresentare e per dotarci di alcuni strumenti indispensabili allo svolgimento delle iniziative quali:

il rappresentante legale per svolgere le pratiche burocratiche;

il codice fiscale per effettuare spese e rilasciare ricevute ai sottoscrittori; 

il c/c bancario per depositare i finanziamenti raccolti e gestirne l’utilizzo.

Nello stesso tempo dobbiamo evitare di imbrigliare in logiche burocratiche la vitalità che il nostro movimento dovrà esprimere per contribuire alla fondazione del Partito democratico.

Quindi, costituendo l’associazione potremmo potenziare la nostra capacità di sviluppare iniziativa politica. 

Per questo pensiamo ad uno statuto snello e leggero che, rispettando quanto previsto dalla legge per la costituzione e la gestione di associazioni, codifichi le istanze organizzative già esistenti.  

Ricordiamo che entro il 16 ottobre si possono effettuare osservazioni alla bozza di statuto proposta che dovrà essere sottoposta all’assemblea per l’approvazione finale. 

La discussione si è concentrata anche su altri tre punti.

1) I gruppi di lavoro devono promuovere nella società un’azione politica costante sui contenuti e sugli obiettivi individuati. 

Infatti, costruire nei territori, nei luoghi di lavoro e tra le forze sociali una iniziativa che affronti i problemi non in termini propagandistici ma per avviare un processo politico in grado di dare soluzioni, è il modo per rendere L’Ulivo un punto di riferimento importante. Pertanto il primo passo di ogni gruppo di lavoro sarà quello di distribuire il materiale prodotto per stimolare sul forum del sito il contributo di singoli cittadini, comitati, associazioni, sindacati, categorie sociali, esponenti della cultura, rappresentanti delle istituzioni ecc. Questa iniziativa tesa a costruire un ampio dibattito ed uno scenario di relazioni potrà consentire al gruppo di lavoro di impostare al meglio la propria azione politica.

2) Il gruppo di lavoro sulla cultura politica non deve diventare un luogo per discussioni “astratte”.

Infatti la sua iniziativa deve costituire nella città uno stimolo per favorire l’incontro tra le diverse culture politiche che dovranno confluire nel Partito democratico. Quindi sarebbe utile promuovere ogni mese un dibattito sui temi dell’identità, dell’etica, della scienza etc.

3) L’Ulivo per Roma deve coordinare la propria iniziativa politica con quella dei DS e della Margherita.
A tal fine, come esposto nell’introduzione di Roberto Gualtieri, diviene necessario programmare una serie di incontri sui contenuti della nostra azione politica con i DS e la Margherita e con i gruppi comunale, regionale e provinciale dell’Ulivo. Nello stesso tempo, è scaturita l’indicazione di lavorare per organizzare con rappresentanti nazionali dei DS e della Margherita un incontro con gli elettori dell’Ulivo sul “dopo Orvieto”. 

L’assemblea è terminata con le conclusioni di Giulio Bugarini che ha posto l’esigenza di riunire al più presto il coordinamento allargato ai gruppi di lavoro per definire il calendario delle iniziative.

